Sestu, 20 febbraio 2009.

COMUNICATO
Nella mattinata di ieri, 19 febbraio 2009, sono state contrassegnate delle “position” con l’indicazione che le chiamate “lavorate” in determinate fasce orarie sarebbero state oggetto di controllo “a distanza” specificando le modalità da seguire per richiedere al cliente l’autorizzazione alla registrazione della conversazione.


Tale iniziativa unilaterale è stata presa in spregio all’art. 4 della  L. 300/70 (Statuto dei Lavoratori),  e all’accordo vigente in materia datato 12 dicembre 2006.

 
L’accordo citato prevede l’eliminazione  del nominativo degli operatori dal sistema SIEBEL e, per quanto riguarda il sistema CC PULSE, “l’elevazione della disponibilità delle informazioni sull’attività lavorativa a livello di singola squadra”  (attraverso un percorso portato a compimento lo scorso mese di giugno con la definizione degli accorgimenti tecnici per la modifica dei predetti sistemi). Nella sua seconda parte l’accordo prevede inoltre che le parti concordino preventivamente le modalità di effettuazione dei cosiddetti “ascolti remoti”.

La modifica di quei sistemi, posta a tutela della privacy e della serenità degli operatori è assolutamente ed imprescindibilmente condizione necessaria per poter effettuare degli ascolti remoti con le necessarie garanzie. 

E’ evidente che la mancata attuazione della prima parte dell’accordo, contenente le garanzie richieste dalle RSU e dalle Segreterie Territoriali, per mancanze imputabili esclusivamente all’Azienda, preclude alla stessa la possibilità di effettuare gli ascolti remoti, in ogni caso non concordati nelle loro modalità.

L’Azienda ha infatti fornito una sommaria informativa sulla propria intenzione di effettuare tali ascolti al termine di un incontro convocato per altri temi e non ha risposto alla richiesta delle RSU di convocare un incontro appositamente dedicato al tema.

Invitiamo l’Azienda ad interrompere immediatamente l’attività intrapresa e la sollecitiamo ad effettuare le concordate  modifiche ai sistemi che attendiamo da oltre 7 mesi, in caso contrario adiremo senza ritardo le competenti autorità per garantire il rispetto dei diritti e degli accordi violati.  
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